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ROMA

■Case vecchie ed energi-
vore,  scuole  fatiscenti  e  inade-
guate a far fronte all'emergenza
sanitaria,  infrastrutture  da  ri-
pensare. Può ripartire dall'edili-
zia  «un  grande  programma
orientato alla  sostenibilità  am-
bientale e sociale», secondo i co-
struttori  dell'Ance,  che  hanno
presentato alla commissione In-
dustria  del  Senato  le  proposte
per il loro «Piano Marshall». Per 
sostenere i  cittadini nell'acqui-
sto della vita, la proposta alla po-
litica è quella di una detrazione

del 100% dell'Iva per le case eco-
logiche.  In  questo  periodo,  «le  
compravendite si sono fermate» 
e si sono contratti i prezzi anche 
per le case nuove, dice ai senato-
ri  il  vicepresidente  dell'Ance,  
Marco Dettori, proponendo co-
me modello la misura della legge 
di stabilità 2016, che prevedeva 
la  detrazione  Irpef  del  50%

dell'Iva sull'acquisto di abitazio-
ni in classe energetica A o B, ma 
con l'aumento al 100% della de-
trazione  per  cinque  anni.  Po-
trebbe essere questa una spinta 
verso un abitare più sostenibile, 
visto che - secondo una ricerca 
dell'Enea in collaborazione con 
la  Federazione  Italiana  Agenti  
Immobiliari Professionali Fiaip 
e I-com - oltre sette scambi su 
dieci, nel 2019, riguardano anco-
ra case energivore (nelle ultime 
tre classi) e il 35% nell'ultima in 
assoluto, la G. Le vendite nelle 
classi energetiche più elevate (A 
e B), seppure in crescita, conta-
no per il 12% dei volumi. Segnali 
più  incoraggianti  provengono
dai mercati delle case nuove, do-
ve l'80% degli acquisti è green, e 
delle case ristrutturate, dove la 
quota  degli  immobili  più  effi-
cienti è salita di oltre dieci punti 
in un anno fino al 36%, a testi-
moniare un interesse crescente 
per la sostenibilità degli edifici. 
Per avanzare lungo questa stra-
da, il superbonus del 110% sui la-
vori  di  miglioramento dell'effi-
cienza  energetica  degli  edifici  
(Ecobonus)  è,  con  le  parole  di  
Dettori,  un  «faro  di  riferimen-
to», anche se va migliorato.

«Un piano Marshall
e sconti per il green»
Le idee dell’Ance
La proposta
I costruttori: «Il mercato è fermo,

aumentare fino al 100% 

per i prossimi cinque anni

l'importo della detrazione»

Un cantiere a Milano ANSA
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Un’iniezione di sicu-

rezza in un momento di difficol-

tà generale ci voleva. L’Ecobo-

nus al 110% rappresenta una

misura fondamentale per ri-

mettere in moto il comparto

dell’edilizia. Ciò nonostante la

norma prevede una serie di vin-

coli e di cavilli che dovranno

essere osservati con grande at-

tenzione per non perdere la mi-

sura e accollarsi, di conseguen-

za, una serie di spese non previ-

ste. 

Partiamo allora dal sisma bo-

nus, una delle misure che aveva

già mobilitato molti proprietari

di casa che, ancora prima della

detrazione del 110% , si erano

mossi per mettere appunto in

sicurezza la propria abitazione.

Ora, il nuovo Decreto, ha mante-

nuto le stesse norme precedenti

e rimarca che gli immobili og-

getto della nuova detrazione

“sisma bonus” non sono solo

quelli ubicati nelle zone 1 e 2,

ma anche quelli della zona 3, a

medio rischio sismico. 

Tra le novità l’introduzione

della detrazione del 100% per le

spese di diagnosi sismica degli

edifici; Ecobonus e sisma bonus

insieme per permettere ai con-

domini di aprire un unico can-

tiere lavori. Detrazione anche

per le spese di certificazione

statica ad opera di professioni-

sti, estensione dell’agevolazio-

ne anche a capannoni e impre-

se. Per i condomini è previsto

un bonus unico per chi effettua

interventi agevolabili con il si-

sma bonus e l’Ecobonus.

La detrazione per questa mi-

sura prevede una serie di casi-

stiche che possono essere così

riassunte: detrazione delle spe-

se al 70% se c’è il passaggio a

una classe inferiore di rischio

terremoto, aumenta il benefit

all’80% se i lavori determinano

la riduzione di 2 classi di rischio.

Sismabonus con detrazione del

75% se gli interventi portano al

passaggio di una classe inferio-

re, all’85% se il passaggio è di

due classi.

I lavori di adeguamento si-

smico devono essere effettuati

tra il 1° gennaio 2017 ed il 31

dicembre 2021. Gli interventi

antisismici devono essere ese-

guiti su case private, prime e

seconde case, immobili adibiti

ad attività produttiva e condo-

mini. Possono accedere alla mi-

sura gli immobili oggetto di in-

tervento e di detrazione quelli

ubicati nelle zone 1, 2 e 3.

Spesa massima agevolabile

fino a 96mila euro, ivi comprese

le spese effettuate per la classi-

ficazione e verifica sismica de-

gli immobili. Lo sconto sisma

bonus, deve essere recuperato

non in 10 anni ma in 5 quote

annuali di pari importo o sconto

immediato in fattura. Il credito

d’imposta può essere ceduto a

soggetti terzi o all’impresa, in

modo tale da permettere ai con-

domini incapienti, di poter frui-

re dell’agevolazione.

Le modalità

di concessione

e cessione del credito, 

saranno poi chiarite

dall’Agenzia

delle Entrate

Detrazioni 
differenti in base 
all’intervento

Fatta salva la posizione

geografica dell’immobile che, per

poter accedere al bonus, deve es-

sere ubicato all’interno della zona

1, 2 o 3, sono differenti gli sconti in

base ai lavori di adeguamento, a 

seconda che venga determinata 

una riduzione del rischio sismico

di 1 o 2 classi. 

Maggiore è la riduzione del peri-

colo terremoto, più alta è la detra-

zione fruibile, visto che, se il rischio

si riduce di una classe, spetta una

detrazione del 70%, mentre se lo si

riduce di due classi, la detrazione

è pari all’80%. Il tetto di spesa per

la nuova detrazione è fissato a 

96mila euro comprese, come spese

detraibili, anche quelle per la clas-

sificazione e verifica sismica.

Il sisma bonus è fruibile dal 1°

gennaio 2017 e lo sarà fino al 2021,

che è valido sia per i condomini che

per le abitazioni singole e le attività

produttive e si può detrarre, quindi

recuperare, in 5 anni anziché in 10.

Zona 1 - Sismicità ad alta perico-

losità, dove cioè si possono verifi-

care forti terremoti, sono 708 co-

muni, tra cui quelli più a rischio in

Abruzzo, Friuli, Campania, Cala-

bria, Marche, Lazio. Zona 2 - Sismi-

cità media, 2.345 Comuni in cui po-

trebbero verificarsi terremoti ab-

bastanza forti. Zona 3 - Sismicità 

bassa, Comuni che potrebbero es-

sere soggetti a terremoti modesti.

Zona 4 - Sismicità molto bassa è la

meno esposta al verificarsi di 

eventi sismici. 

SPECIALE BONUS CASA A cura di SPM Pubblicità

Sisma bonus. Detrazione al 110% la sicurezza prima di tutto

Aumento detrazioni
per Sisma ed Eco bonus

Pillole. Sismabonus
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SPECIALE BONUS CASA A cura di SPM Pubblicità

Detrazioni casa. Ecobonus e Sisma Bonus potenziati al 110%

Misure di riqualificazione
e di efficientamento energetico

L’art. 119 del nuovo de-

creto Rilancio farà storia in que-

sto periodo post Covid 19 perché

riguarda i tanto attesi incentivi

per la casa, quel 110% che ha

catturato l’attenzione dei pro-

prietari di immobili e di aziende.

Nelle pieghe del decreto sono

stati ricompresi, come promes-

so dal Presidente del Consiglio

Giuseppe Conte, gli aiuti per l’ef-

ficientamento energetico, si-

sma bonus, fotovoltaico e colon-

nine di ricarica di veicoli elettri-

ci. Detrazioni fiscali che saranno

operative per le spese sostenute

dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre

2021.

Il beneficio andrà ripartito in

cinque rate annuali di pari im-

porto, con possibilità di optare

per la cessione ad altri soggetti

del credito corrispondente alla

detrazione oppure per lo sconto

in fattura per l’ammontare della

detrazione praticato dal forni-

tore che potrà recuperare la

somma sotto forma di credito

d’imposta, con facoltà di succes-

siva cessione.

Riqualificazione energetica.

Sono agevolati gli interventi

purché rispettosi di determinati

requisiti tecnici, tali da consen-

tire il miglioramento di almeno

due classi energetiche dell’edi-

ficio, ovvero, se non possibile,

il conseguimento della classe

energetica più alta. Quest’ulti-

mo requisito deve essere dimo-

strato con l’attestato di presta-

zione energetica asseverato da

un tecnico abilitato. Rientrano

nella casistica gli interventi di

isolamento termico delle super-

fici opache verticali e orizzonta-

li che interessano l’involucro

dell’edificio, il cosiddetto “cap-

potto termico”. Deve essere pre-

vista un’incidenza superiore al

25% della superficie disperden-

te lorda. La spesa ammessa al-

l’agevolazione è pari a 60mila

euro moltiplicato per il numero

delle unità immobiliari che com-

pongono l’edificio. Previsto il

sostegno sulle parti comuni del-

le case per la sostituzione di im-

pianti di climatizzazione inver-

nale esistenti con impianti cen-

tralizzati per il riscaldamento,

il raffrescamento estivo degli

ambienti o la fornitura di acqua

calda sanitaria a condensazio-

ne, con efficienza almeno pari

alla classe A di prodotto. Gli in-

terventi possono essere anche

abbinati all’installazione di im-

pianti fotovoltaici con i relativi

sistemi di accumulo o con im-

pianti di microcogenerazione.

Ci sono poi gli interventi sugli

edifici unifamiliari per la sosti-

tuzione degli impianti di clima-

tizzazione invernale esistenti

con impianti per il riscaldamen-

to, il raffrescamento o la forni-

tura di acqua calda sanitaria a

pompa di calore. Sono compresi

gli impianti ibridi o geotermici,

anche abbinati all’installazione

di impianti fotovoltaici e relativi

sistemi di accumulo o con im-

pianti di microcogenerazione.

La spesa massima riconosciuta

è di 30mila euro per il numero

delle unità immobiliari che com-

pongono l’edificio.

Ammessi sconti anche per gli

infissi esterni, i pannelli e le

schermature solari. Tali lavori

possono essere portati in detra-

zione se collegati ad almeno uno

degli interventi di riqualifica-

zione energetica. In questo caso

l’aliquota del 110% spetta anche

per l’installazione dei pannelli

solari o delle schermature solari

e per la sostituzione degli infis-

si.

Rientrano nel 110% infine i

lavori per l’installazione degli

impianti fotovoltaici e dei siste-

mi di accumulo anche se realiz-

zati in modo non contestuale

purché i lavori avvengano con-

giuntamente a uno degli inter-

venti indicati in precedenza e

che l’energia non auto consuma-

ta in sito sia ceduta in favore del

Gse. Spesa massima agevolabile

48mila euro, con tetto di 2.400

euro per ogni kW di potenza no-

minale.

Per quanto riguarda il sisma

bonus, la detrazione è elevata

al 110%, purché gli edifici non

siano ubicati in zona sismica 4

Anche per i lavori antisismici,

come per gli interventi di recu-

pero del patrimonio edilizio, va-

le il principio secondo cui l’in-

tervento di categoria superiore

assorbe quelli di categoria infe-

riore ad esso collegati (risolu-

zione n. 147/E del 29 novembre

2017). 

La detrazione prevista per gli

interventi antisismici può quin-

di essere applicata, per esem-

pio, anche alle spese di manu-

tenzione ordinaria (tinteggiatu-

ra, intonacatura, rifacimento di

pavimenti) e straordinaria, ne-

cessarie al completamento del-

l’opera.
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ComoNext, i 10 anni
Fattore innovazione
per vincere la crisi

LOMAZZO

MARILENA LUALDI

Dieci anni fa il sogno
di ComoNext diventava real-
tà. Il 28 maggio si inaugurava
il Parco tecnologico scientifi-
co di Lomazzo. Un complean-
no in tempi di emergenza:
non permette festeggiamenti,
ma non spaventa. Anzi si ri-
parte da un sogno, dice il pre-
sidente Enrico Lironi: «Pen-
sando sempre più a Como-
Next capace di diventare ve-
ramente un punto di incontro
tra innovatori».

Le origini

Dieci anni dopo, oltre 130
aziende e più di 800 lavorato-
ri della conoscenza. Ma dietro
le cifre c’è una struttura, gio-
vane e determinata, che crede
nella open innovation, ricor-
da Lironi. 

Con un’analogia: oggi si è
scossi dall’emergenza coro-
navirus, ma quando si partì, la
crisi finanziaria pesava. Co-
moNext si pose come una leva
di reazione, anzi di crescita,
grazie a un’azione di squadra,
spinta dall’allora presidente
della Camera di commercio

Il traguardo. L’anniversario del parco tecnologico

confortato dai numeri: oggi 130 aziende, 800 lavoratori

«Ora ai nostri soci chiediamo di sostenere un altro salto»

Paolo De Santis. «Nel 2007 –
ricorda Lironi – quest’idea fu
sostenuta dal consiglio came-
rale. Nacque SviluppoComo,
poi ComoNext, questo grazie
alla Camera di commercio co-
me socio di riferimento e a un
gruppo di banche. Allora In-
tesa Sanpaolo, le tre Bcc del
territorio, il Credito Valtelli-
nese e in tempi recenti il Ban-
co Desio. Oltre alle categorie
economiche e all’aggancio
con il mondo universitario,
tramite Fondazione Politec-
nico». Ci sono altri enti e figu-
re chiave. Si diede il via a Co-
moVenture, esempio di ven-
ture capital con imprenditori
lungimiranti. E decisivo fu il
supporto della Fondazione
Cariplo, guidata dal presiden-
te Giuseppe Guzzetti, attra-
verso i 5 milioni dei fondi em-
blematici maggiori. Con il Co-
mune di Lomazzo una sinto-
nia che conduce anche all’am-
pliamento del parcheggio e a
un’area verde per la comuni-
tà.

«Oggi sotto il cappello co-
mune delle aziende innovati-
ve – fa il punto Lironi – ci sono
da una parte quelle che hanno

accesso attraverso la selezio-
ne del bando camerale (nel-
l’incubatore, con la responsa-
bile Maria Cristina Porta che
le segue con passione, oltre a
occuparsi di bandi e rapporti
internazionali) e le altre che
invece nascono da una sele-
zione della nostra commis-
sione». 

I protagonisti

Lironi tiene a ringraziare tut-
ti i protagonisti di questi dieci
anni. «Si è partiti con la presi-
denza di Giorgio Carcano e la
direzione dell’ingegner Stefa-
no Poretta – osserva – poi la
fase della presidente Annari-
ta Polacchini, e con la fusione
di SviluppoComo e Como-
Next sono diventato presi-
dente io. Quindi ecco il nuovo
direttore Stefano Soliano, con
il suo entusiasmo e tutta la
nostra struttura. Senza scor-
dare Filippo Arcioni, da sem-
pre oculato gestore delle ri-
sorse economico finanziarie.
L’evoluzione ci ha portato a
dare un’ulteriore coesione al-
le aziende interne, ma anche
intercettare le esigenze ester-
ne». Nonché a spingere le col-

laborazioni con gli atenei (Po-
litecnico, Insubria, Liuc, Cat-
tolica, Bocconi, Sapienza) e
diffondere occasioni di infor-
mazione e formazione.

 Un fermento che continua:
«Mi auguro che i nostri soci,
proprio in un momento simi-
le, comprendano la necessità
di compiere un ulteriore sal-
to». Fare sistema, sempre più,
per far crescere l’innovazio-
ne. 

La settimana prossima si
approverà il bilancio 2019,
con un utile, il 2020 non sarà
facile per nessuno, «ma il dato
positivo è che non ci siamo
fermati, né demoralizzati e ci
sono una serie di percorsi
nuovi da avviare. Sì, ripartia-
mo da un sogno».

Due anni fa l’inaugurazione del terzo lotto del parco tecnologico all’ex Somaini di Lomazzo

La scheda

Ex cotonificio
Una scelta
strategica
Un cotonificio dismesso, un 

gioiello dormiente. Gli occhi 

della Camera di commercio e di 

coloro che credettero a questa 

scommessa si posarono ben 

presto lì, sul Somaini. 

«Una scelta con l’obiettivo di 

rivitalizzare un immobile indu-

striale abbandonato da alcuni 

decenni, ma solido e in ottimo 

stato» rammenta Lironi. 

Ciò che conquistò fu anche la 

posizione a Lomazzo. Vicino alla 

ferrovia, di facile accesso al-

l’area milanese, vicino all’auto-

strada, immersa nel territorio 

comasco ma aperto sul mondo 

grazie a queste infrastrutture: 

senza dimenticarsi l’aeroporto.

«Ci piacque – rammenta Lironi – 

ridare vita a una realtà simile». 

Da quel 28 maggio 2010, la ri-

strutturazione è continuata con 

il secondo e poi terzo lotto, che 

ha permesso di alzare ulterior-

mente il tiro e arrivare a una 

presenza record di aziende. 

Molte del resto sono quelle 

uscite in virtù del successo, tra 

queste eloquente il caso della 

D-Orbit nel settore aerospaziale.
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SIMONE CASIRAGHI

Casa dolce casa. Meglio
però se anche riqualificata per
comfort, risparmio energetico
e sicurezza. Il periodo di
lockdown, di chiusura in casa e
la spinta del nuovo bonus al
110% che ne è derivato come
detrazione fiscale sui lavori di
ristrutturazione e per tagliare
i costi e le bollette energetiche,
stanno facendo riscoprire le
proprie abitazioni sotto diversi
profili, soprattutto uno in parti-
colare: il loro valore di “rifugio
sicuro” e di luogo “confortevo-
le”. In una prospettiva di merca-
to, infatti, sono sempre più que-
sti gli aspetti (nuovi) che si met-
tono in evidenza: comfort, co-
modità, e ora anche molti spazi
e molto verde.

Intanto, però, cresce l’inte-
resse per individuare la casa
adatta, coerente con i molti so-
gni e con tutte queste nuove ca-
ratteristiche. Così, entrate in
vigore le norme sull’applicazio-
ne del bonus del 110% come de-
trazione fiscale sui costi soste-
nuti, l’Agenzia delle Entrate ha
iniziato a rispondere alle prime
richieste di chiarimento sull’ap-
plicazione degli sconti. Una in
particolare è stata al centro del-

l’analisi. La prima, legata a lavori
di efficientamento (ecobonus),
riduzione del rischio sismico
(sismabonus) e recupero del pa-
trimonio edilizio (bonus ri-
strutturazioni), risponde a una
richiesta su come si applica la
detrazione in caso di detrazione
congiunta, che accorpa cioè eco-
bonus e sismabonus.

In questo caso, spiega l’Agen-
zia, è fruibile solo se sono verifi-
cati tutti i requisiti previsti per
ciascuna agevolazione presa
singolarmente. Ma il dato im-
portante di chiarimento è che il
bonus fiscale potrà essere appli-
cato su un ammontare di spesa

fino a 136mila euro per ciascuna
delle unità immobiliari dell’edi-
ficio. E visto che con la nuova
norma del 110% è stato reintro-
dotta anche la possibilità di ce-
dere il credito d’imposta matu-
rato, l’Agenzia precisa che l’im-
porto corrispondente alla de-
trazione congiunta può essere
trasformato in credito d’impo-
sta cedibile a terzi, imprese e
banche. E su quest’ultimo aspet-
to, la cessione del credito alle
banche (novità introdotta con
il bonus de 110%) l’Agenzia è
intervenuta spiegando che la
cessione del credito d’imposta
direttamente alla banca è già

possibile e “consente di trasfor-
mare le detrazioni fiscali in cre-
dito d’imposta, per un importo
corrispondente, con facoltà di
successiva cessione ad altri sog-
getti, incluse le banche”. Ma con
una ulteriore precisazione: le
modalità attuative della cessio-
ne del credito alle banche, pur
essendo in vigore, saranno det-
tagliate da uno specifico provve-
dimento dell’Agenzia delle En-
trate che sarà pubblicato entro
il prossimo 19 giugno.

Queste le prime novità, ma
occorre aspettare almeno la pri-
ma approvazione di un Camera
del Parlamento per poter essere
sicuri di come cambieranno le
norme: sono diversi gli emenda-
menti in discussione che po-
trebbero modificare la reale
portata e misura degli sconti,
anche su più fronti e tipologie
di spese.

Il rifugio sicuro

Intanto la casa, però torna al
centro dell’attenzione delle fa-
miglie. E lo fa con criteri di ri-
cerca completamente nuovi.
L’analisi del centro studi Tecno-
casa, ha messo in evidenza, pri-
mo elemento, come ci sia stato
un aumento delle visualizzazio-
ni di immobili con giardino: la
ricerca fa pensare che ora fami-
glie e piccoli investitori preferi-
scano soluzioni con più spazi
esterni, come i terrazzi e più
verde. 

La casa, in questo periodo, è
stata sempre più percepita co-
me un “rifugio sicuro”, espres-
sione per riferirsi alla sua capa-
cità di salvaguardare il capitale
investito, ma che, in questi gior-
ni, ha voluto prioritariamente
significare capacità di protegge-
re dall’emergenza sanitaria. E
per renderla un luogo ancora
più protetto, ecco spiegato l’at-
tenzione riscontrata per gli
strumenti per la messa in sicu-
rezza delle abitazioni come gli
ecobonus e i sismabonus. La ve-
ra aspettativa da questi incenti-
vi fiscali per la ristrutturazione

degli immobili è che riescano a
dare un nuovo impulso al mer-
cato immobiliare sostenendo la
compravendita degli immobili
usati e, allo stesso tempo, aiu-
tando le imprese di costruzione.

Intanto si fanno i primi ri-
scontro sulle compravendite,
evidenziando come l’80,4% ab-
bia interessato tipologie usate,
e per il 19,6% le nuove costruzio-
ni o le case ristrutturate, in au-
mento dell’1% rispetto allo stes-
so periodo dell’anno scorso.
Questo confermerebbe l’inte-
resse degli acquirenti per case
nuove o ristrutturate.

Ad acquistare il nuovo sono
in particolare le giovani coppie
e famiglie nel 67,3% dei casi
mentre i single sono si fermano
al 32,7%. Nel 59,5% dei casi l’età
dell’acquirente è inferiore a 45
anni, evidenziando quindi una
maggiore sensibilità a questo
aspetto dell’abitazione nelle fa-
sce più giovani di età. 

In cerca della prima casa

L’80,3% delle case – sempre se-
condo l’analisi Tecnocasa - sono
utilizzate come abitazioni prin-
cipali, mentre il 13,9% sono
messe a reddito, un canale parti-
colarmente colpito dall’emer-
genza. Significativo il dato sulla
casa vacanza: il 5,8%, in crescita
negli ultimi anni, dimostra inte-
resse per il nuovo da parte di chi
cerca la seconda casa al mare o
in montagna. Queste ultime so-
no utilizzate solo parzialmente
durante l’anno, e per questo il
primo parametro verificato e
discrimine per l’affare sono i
costi di gestione, a cominciare
dall’efficienza energetica. Alla
fine, tuttavia, sulla pinta i una
tragedia, è stata restituita agli
italiani più consapevolezza di
un bene, comunque sempre
considerato prioritario. Forse
adesso – conclude il report degli
esperti Tecnocasa - è arrivato il
momento di renderlo un rifugio
veramente sicuro, rispettoso
dell’ambiente e piacevole da vi-
vere. 

La fotografia

L’ecobonus
Il maxisconto si può cumulare

Il maxi bonus del 110% si può cu-

mulare. Lo ha detto l’Agenzia delle

Entrate con un chiarimento se-

condo cui il bonus fiscale potrà es-

sere applicato su un ammontare

di spesa fino a 136mila euro per

ciascuna delle unità immobiliari

dell’edificio interessate dagli in-

terventi di riqualificazione.. 

Cessione del credito
Le modalità entro il 19 giugno

L’Agenzia è intervenuta spiegan-

do che la cessione del credito

d’imposta direttamente alla ban-

ca è già possibile. Ma le modalità

attuative della cessione del credi-

to alle banche saranno pubblicate

entro il prossimo 19 giugno.

Il mercato
Meglio l’usato in 8 casi su dieci

si fanno i primi riscontro sulle

compravendite, evidenziando co-

me l’80,4% abbia interessato tipo-

logie usate, e per il 19,6% le nuove

costruzioni o le case ristrutturate,

in aumento dell’1%. 

110
IL SUPER BONUS FISCALE

L’agevolazione
sta favorendo
la ricerca di case
da ristrutturare

Focus Casa Le misure fiscali e il mercato

Bonus e sicurezza
rilanciano il valore
dell’abitazione 
Incentivi. Costrette in casa per quasi tre mesi le famiglie 

guardano al mercato cercando soluzioni con nuove 

caratteristiche abitative: spazio, comfort e molto verde

136.000
IL TETTO DI SPESA

Nel caso di lavori
su più unità
il bonus si applica
al totale delle spese
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MANUELA CLERICI

Appalti “spezzatino”
per far lavorare più imprese.
La strategia adottata dall’am-
ministrazione comunale per
favorire una ripartenza del-
l’economia, con un auspicabile
riflesso positivo sul territorio.

Rientra in quest’ottica la
scelta di distribuire su più in-
terventi di piccola portata il
notevole impegno economico
contenuto nella variazione al
bilancio 2020-2022 dell’im-
porto di 1.341.600 euro, appro-
vata a maggioranza nell’ultima
seduta del consiglio comunale.

«In gran parte sono lavori di
manutenzione straordinaria
del patrimonio comunale che
verranno gestiti dall’ufficio
tecnico, finanziati con una
grossa cifra dell’avanzo di bi-
lancio – spiega Rolando Mo-
schioni, consigliere con dele-
ga al bilancio – Crediamo che
sia la risposta migliore che co-
me amministrazione comuna-
le possiamo dare alla luce della
crisi, derivata dall’emergenza
sanitaria, che sicuramente

Ecco i mini appalti
«Così aiutiamo
le piccole imprese»
Olgiate. In bilancio previsti lavori per 1.341.600 euro

«Sarebbe più conveniente fare un solo mega bando

ma se li suddividiamo facciamo lavorare più aziende»

avrà effetti economici piutto-
sto pesanti. Gli investimenti
previsti creeranno possibilità
di lavoro, che contribuiranno a
soddisfare le esigenze che na-
sceranno da una situazione
che è facile prevedere sarà ab-
bastanza difficile».

In programma interventi di
manutenzione straordinaria
degli edifici scolastici: verni-
ciature, sostituzione di serra-
menti, linoleum, tende e guai-
ne di copertura e acquisto ar-
madietti per gli studenti delle
medie. Tra le opere finanziate
anche la riqualificazione del-
l’area di accesso alla scuola
media-piazza Volta, la sostitu-
zione di diverse lampade sul
territorio, il rifacimento di
asfalti e marciapiedi, la siste-
mazione del seminterrato di
villa Camilla, la realizzazione
di una nuova scala d’emergen-
za al Medioevo, migliorie agli
impianti sportivi ed esuma-
zioni.

Il programma

«Parecchi dei lavori in pro-
gramma sono interventi rela-
tivamente piccoli, così lavore-
ranno in tanti – dichiara Fla-
vio Boninsegna, assessore ai
lavori pubblici – Sarebbe più
comodo fare un mega appalto
per le manutenzioni straordi-
narie degli edifici scolastici,
ma lavorerebbe una impresa o
poco più. Al contrario, preve-
dendo un doppio appalto per

ogni scuola (verniciatura e so-
stituzione serramenti e altre
manutenzioni), lavoreranno
diverse imprese e tutti porte-
ranno a casa la pagnotta. L’in-
tenzione infatti è quella di pro-
cedere con appalti al di sotto
della soglia dei 40.000 euro ad
affidamento diretto, invitando
aziende della zona». 

Boninsegna aggiunge: «An-
ci Como ha suggerito di pro-
grammare tanti piccoli inter-
venti per far lavorare più im-
prese perché le ditte grosse il
lavoro lo trovano più facil-
mente, mentre le piccole sof-
frono di più». 

Soldi già a disposizione

Buona parte degli interventi
finanziati con l’ultima varia-
zione al bilancio sarà realizza-
ta a breve.

«A seguito dell’approvazio-
ne della variazione si procede-
rà con gli appalti – conferma
Boninsegna – I soldi sono di-
sponibili. Partiamo subito così
da avere modo di programma-
re i vari interventi e arrivare a
completarli per l’inizio del
nuovo anno scolastico».

Alla scuola media è già co-
minciato in questi giorni l’in-
tervento di sostituzione inte-
grale di serramenti e tende, a
partire dal terzo piano. Via via
saranno rinnovate tutte le 58
finestre delle aule che affac-
ciano sul lato Comune, risa-
lenti al 1992-1993.

n Gli interventi
riguardano
le manutenzioni
delle scuole
e delle strade

Uno degli interventi è già in corso: la sostituzione dei serramenti alla scuola media

L’idea (bocciata) della minoranza
«Clausole a favore degli olgiatesi»

Creare le condizioni
per far lavorare le imprese ol-
giatesi. La richiesta dei consi-
glieri di minoranza Daniela
Cammarata (Noi con Voi per
Olgiate) e Igor Castelli (Le-
ga), affinché gli investimenti
previsti abbiano ricadute di-
rette sul territorio.

«Nella predisposizione di
bandi e gare d’appalto si pre-
vedano requisiti di partecipa-
zione che possano dare punti
in più a ditte del territorio, en-
tro i limiti previsti dalle nor-
me – propone Cammarata –
Proprio perché condividiamo

l’impostazione di fare una se-
rie di interventi che permetta
a più imprese di operare, cer-
chiamo nei limiti del possibile
di far lavorare gli olgiatesi».
Stessa richiesta del consiglie-
re Castelli: «Concordiamo con
l’auspicio della maggioranza
che gli investimenti messi a bi-
lancio possano creare oppor-
tunità di lavoro. Proprio per
questo sarebbe utile, nella ste-
sura dei bandi, inserire una se-
rie di paletti che in qualche
misura restringa il campo a fa-
vore della partecipazione di
imprese del territorio. L’obiet-

tivo è fare in modo che i con-
tributi statali e regionali rice-
vuti possano rimanere sul ter-
ritorio, sia in termini di opere
che di opportunità di lavoro
per aziende della zona».

Niente riserva territoriale.
«Abbiamo deciso di fare più
interventi piccoli per favorire
la ripresa del lavoro e ci augu-
riamo un’ampia partecipazio-
ne di aziende del territorio –
dichiara il sindaco Simone
Moretti - ma non è possibile
mettere in un bando clausole
di favore per gli olgiatesi».  
M. Cle.

Olgiate


